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DEGLI 


— oto 


OPERAJ 


Più volte già ci accadde , anche 
in questi ulttmi tempi, di occuparci 
dei nostri operai, e di congratularci 
per la sempre maggiore importanza 
che essi vanno acquistando nella 0- 
dierna società. Ed è apppnto perchè 
essi sono destinati ad esercitare una 
influenza sempre più attiva e più 
vasta sui destini patrii e sociali, che 
gli uomini onesti, i quali amano 
davvero e gli operai e la patria, de- 
vono adoperarsi affinchè cotesta in- | 
fluenza riesca onorata e benefica ; 
riesca, cioè, non a seconda degli 
teressi di un partito o di una clas- 
se, ma a beneficio di tutti e a danno 
di nessuuo. 

A tale intento, dice la Gazz. de? 
Popolo , importa pensare sul serio 
a facilitare per gli operai i mezzi, 
non solo di una almeno elementare 
istruzione, ma anche di una miglio- 
re educazione. 

Cotesta necessità venne or non ha 
guari luminosamente dimostrata da 
uno dei più illustri e dei più sen- 
sati amici degli operai, il Gladstone, 
il quale volle tenere sull’ importante 
argomento un memorabile discorso 
all’ Istituto letterario di Hawarden. 

L° eminente uomo di Stato dell’ In- 
ghilterra, con affettuoso accento com- 
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Ta Donna 


so 


Îl Dene che si è detto della Dona | 


_rerbiiceio 


XVI. I 


« Les grands et rares sacrifices 
dit coeur ve se voient guère 
que de la part des femmes ; 
presque tous les bons pro- 
cedès leur. appartieonent. cn 
amour, et souvent en amitié, 
Surtuot quand elle a suecedé 
è l'amour, 

Ducres, 


Mentre noi leggiamo su’ libri, le donne 
leggono nel gran libro del mondo. Così 
la doro stessa mancanza di erudizione le 
dispone meglio e più prontamente io fa- 
ore della verità, quando questa si offre 
loro dinanzi. Nessuna autorità le ha sog- 
Biogate, laddove la verità trova pur vere. 


Pre nella sede de” nostri cervelli uo Pia; 


mosse le molte centinaia de’ suoi 
uditori, guadagnandoli così alla cau- 


| sa di quelli operai, che, poco prima, 


erano soggetto di indifferenza per 
gli uni, e per gli altri di esagerata 
diffidenza. 

Il Gladstone insiste nel provare 
la necessità di porgere qualche col- 
tura all’animo ed alla mente di chi 
è costretto, per le necessità della 
vita, ad affaticare per tante ore del 
giorno i muscoli e le braccia. 

Sta bene che gli operai provve- 
dano col lavoro, coll’ associazione e 
col risparmio a migliorare le proprie 
condizioni economiche, ma è neces- 
sario altresì che, colla istru: 
con una savia educazione , si pensi 
a migliorare le facoltà della loro in- 
telligenza. 

È necessario, nell’ interesse so- 
ciale, che rimangano inalterate le 
proporzioni tra la vita materiale e 
le morali consuetudini degli operai, 
anflinchè il miglioramento che ogni 


giorno si ottiene da |’ una parte, non | 


abbia in certi casi a recar danno 
dall’ altra. E necessario che anche 
negli operai al corpo più sano e più 
vigoroso, corrisponda sempre una 
mente meglio istruita ed un animo 
più virtuoso. 


L’ eminente uomo di Stato ingle- | 


se nel suo discorso di Hawarden, eb- 
be l'estrema cortesia di dichiarare 
in faccia a’ suoi stessi concittadini 


e cc 


tone, un Aristotele, un Epicuro, un Zenone 
in sentinella e armati di picche per com- 
batterla e respingerla. 

Totorno all'amore, Michelet osserva: 

« L'amore è cosa ben differente e di 
specie e di grado. Da nazione a nazione 
sso varia nolabilmente. La francese è per 
suo marito un ammirabile associato, in 
affari, comè nelle idee. S' egli noo sa im- 
piegarla utilmente, può accadere che essa 
si dimentichi di essergli sposa. 

«Ma una volta pertanto ch’ egli si trovi 
nell’ imbarazzo essa si risovviene che l’ama, 
sacrifica sè stessa. e qualche volla — si 
è veduto nel 93 — è capace di farsi ue- 
cidere per lui. 

< L'iuglese è la sposa solida, corag- 
giosa, infaticabile, che segue il marito da 
pertutto, e tutto soffre per amor suo. Al 
primo segnale essa è sempre pronta. 

«La donna tedesca ama, ed ama ogno- 
ra. Essa è umile, vuol obbedire, vorrebbe 
obbedire anche di più, se fosse possibile. 
Non è propria che ad una sola cosa, a- 
mare; ma è l'infinito. » 

Michelet si dimentica 
italiana, 


e della donna 
che noi diremo, modello in amore, 


e di ogni virtù chiaro esempio, 
La Bruyere accennando alle qualità, 


che gli operai italiani mostrano mol- 
to migliori disposizioni degli inglesi. 

Noi siamo riconoscentissimi all’ il- 
lustre uomo per si lusinghiero com- 
plimento ; e facciamo i più alli au- 


gurii aflinchè i nostri operai si com- | 


portino in modo da provare a lui 
ed al mondo che quand* anche non 
lo meritassero già, sono disposti a 
fare tutto il possibile per sempre più 
meritarlo in avvenire. 

L° educazione è tal bene per cui 
ogni spesa ed ogni più grave sacri- 
ficio non devono parere soverchi. 
Ed il momento di pensare ad una 
buona educazione ragionevole e ci- 
vile non potrebbe essere più oppor- 
tuno di questo , in cui i clericali, 
vista l’immensa importanza che vanno 


acquistando gli operai , vorrebbero 
sfruttarli a loro profitto. 
E per ciò si decisero di entrare 


anch’ essi nel nostro campo, con pro- 
messe e blandizie che servono alla 
corruzione , e che non possono a 
meno di condurre al tradimento. 


Nè solo per le ragioni morali dob- | 


biamo pensare a porgere agli ope- 
rai una migliore educazione; ma 


anche per il loro interesse  mate- : 


riale. Dalla stessa materia prima, una 
mano inesperta ed ignara può trarre 
un oggetto grossolano e di niun 
conto, in quel mentre che un ope- 
raio più istrutto può crearne un ca- 
polavoro di inapprezzabile pregio. 


— 


onde va meglio distinto il sesso, così scrive: 

< Vi ha in talune donne una elevatezza 
di caratlere, artificiale, dipendente dai 
muovere degli occhi, dal contegno, dal 
modo di incedere, e che non va olire; è così 
uno spirito spieadido che impone, © che 
non si stima se non perchè è superficiale. 
lo talune altre si può apprezzare una gran- 
dezza semplice, naturale, indipendente dal 
gesto e dal contegno, che ha la sua sor- 
gente nel cuore, ed è, a così dire, una 
conseguenza del ceto a cui appartengono, 
de’principii che vennero loro iastillati sin da 
bambine; un merito finalmente spoglio di ap- 
parenza, ma solido, accompagnato dalle più 
Specchiate virtù ch'esse non saprebbero 
nascondere nella loro stessa modestia, che 
a molti sfugge, ma che si mostra chiara- 
mente a chi ha buoni occhi, » 


x Le donne si preparano, si fan belle | 


pe’ loro amaati, aliorchè stanno attende 
doli; ma ove avvenga che sieno da essi 
sorprese, son capaci di dimenticar sè stesse 
al puoto di non accorgersi del disordine 
in cui si trovano. Ilanno maggiori riguardi 
per gli indifferenti: dinanzi a questi el- 
leno cercheranno di rassettarsi alla me- 
glio, oppure si ritireranno un momento 
per ritornare pochi istanti dopo ben accon- 


È l’arte con cui sono condotti a 
perfezione gli oggetti che ne deter- 
mina il prezzo, non la greggia ma- 
teria di cui sono composti. E l’arte 
nasce e si sviluppa collo studio. L° o- 
peraio meglio istruito sarà anche il 
più ricco. 

—__ ___—————--—- 
Notizie Italiane 


ROMA — Un telegramma giunto alla 
Direzione dell’ Alta Italia conferma la no- 
tizia secondo la quale } Imperatore Gu- 
glielmo arriverebbe il 18 corrente alle 
ore 4/2 pomeridiane. 

Perl’ arrivo dell’ Imperatore si tro- 
veranno a Milano , oltre al Re i priacipi 
Umberto , Amedeo , il principe di Cari- 
gnano , il duca Tomaso di Genova, il 
presidente del Consiglio dei ministri, com- 
mendatore Minghetti, il ministro degli 
esteri, il mibistro dell’ interno, il ministro 
delle guerra ed il miaistro della istruzione 
pubblica. È 


FIRENZE — La Questura ha adottato 
un eccellente provvedimento interpretando 
a beneficio del paese la legge di Pabbli- 
ca Sicurezza. Essa avrebbe eccitato i di 
lei dipendenti ad arrestaro i ragazzi vaga- 
bondi che infestano le vie di Firenze in- 
viandoli alla Pia Casa di Patronato pei Cor- 
rigendi. L’ egregio direttore di questo sta- 
bilimento, ha a tale uopo aperta una se- 
zione speciale; e fatta quindi ricerca dei 
genitori, i quali sono quasi sempre la causa 
priacipale della scioperataggine dei figli 
li chiama a sè e loro intima a riprendere 
i fanciulli, ciò che importa che in caso 
di recidiva per parte di quei ragazzi i ge- 
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ciale e adorne. » — Ciò vuol dire che 
con il cuore esse non ragionano; ma ne 
seguono ciecamente gli impulsi, seriza guar- 
dar più che tanto a' danni che ne posson 
derivare. Dunque non vi è doppiezza, non 
infiogimento ne loro atti di amore! 

<« Le donne si affezionano all’ uomo in 
ragione de’ favori che gli accordano ; gii 
uomini si disamorano în forza di quegli 
stessi favori! 

< Le donne sono estreme nel bene come 
nel male: saranno migliori o peggiori de- 
gli uomi 

« La più parte delle donne non hanno 
principii loro propri: si lasciano guidare 
dal cuore, e dipendono per riguardo a’ 
costumi, da quelli che esse amano. 

< Avviene di spesso che una donna na- 
sconde all’ uomo tutta la passione ch'essa 
seole per lui, mentre dal proprio lato, 
egli finge per lei tutto ciò che non sente 
punto. 


Un uomo scoppia «d'ira contro una 
donna che non lama più, e presto si 
consola ; una donna fa men chiasso allor 
chè si vede abbandonata, ma rimane per 
lungo tempo inconsolabile. 

< Quando un uomo e una donna, scrive 
Chamiort, concepiscono | uno per l' altra 


nitori vengano condannati alla multa e, 
occorrendo, alla carcere. 


MILANO — È arrivata e prese alloggio 
all’ albergo della Ville, la principessa Ma- 
ria Anna, consorte del principe Federico 
Carlo, nipote dell'Imperatore di Germania. 
La principessa conta trentolto anni, ed è 
figlia del fu duca d'Anhalt. È accompa- 
goata dalle sue due figlie , la principessa 
Maria e la principessa Elisabetta. 

S. A. 1. si tratterrà , a quanto pare, a 
Milano, fivo al giorno dell'arrivo del suo 
augusto zio, l’ Imperatore di Germania. 

NAPOLI — 1 giornali di Napoli non 
hanno alcuna nolizia per colmare la lacu- 


ma tra la sparizione e la morte della Giu- | 


seppina Gazzaro. L'autorità nulla lascia 
intentato, nulla trascura che creda poter 
rischiarare questa fitta tenebra, e spesso 
mette le mani sopra iodizii, che per 
qualche curiosissima coincidenza paiono 
veri, e poi, quando si va ad accertarli si 
risolvono in equivoci. 


ASSISI 4. — La festa per la inaugara- 
zione del Collegio-Convitto nazionale pei 
figli degl insegnanti riuscì splendida. Vi 
assistevano il ministro della pubblica istru- 
zione, on. Bonghi, le autorità e rappre- 
sentanze provinciali e municipali e parec- 
chi deputati. Pronuoziarono discorsi ap- 
plauditi il prof. Alessandri, il marchese 
Salimbeni, il maestro Pozzi. Commovente 
riuscì la commemorazione del compisnto 
prof. Raffaello Rossi, che fu 1° iniziatore 
dei filantropico Istituto. 

Già sono assicurati 63 posti per alunni. 
L’ onorevole De Martino lesse un tele- 
gramma del comm. Marignoli, che istitui- 
sce un posto di cinquecento lire annue. 

Fa acclamatissima la proposta di in- 
viare un dispaccio lelegrafico di ringra- 
ziamento alle LL. AA. RR. i Principi di 
Piemonte, sotto il cui patrocinio sorge il 
nuovo Collegio, che prenderà il titolo del 
loro aagusto figlio, il Principe di Napoli. 

Grandissimo concorso all'Accademia vo- 
cale e strumentale della Società Orfeo di 
Firenze. . 
+ ——-_-_-—-—+—+—+—rt+—t 


Notizie Estere 


FRANCIA — il discorso che il signor 
Giulio Simon proounzierà fra breve a 
Mootpellier riuscirà interessante perchè 
esporrà il programma della sinistra par- 
lamentare dell’ Assemblea. Forse anche da 
quel discorso si potrà desumere qual con- 
tegno il partito liberale assumerà di fronte 
al gabinetto Dufaure quando si riaprirà 
1° Assemblea. 


SPAGNA — Uo dispaccio da Madrid, 2 
ottobre, dice che la Correspondencia de 
Espana pretende che fu cercando di fug- 
gire che il colono francese a Cuba, Ri- 
gaudea, fu ucciso. Questo giornale aggiun- 


i. 


uaa passione violenta, mi sembra che qua- 
lunque sieno gli ostacoli che si frappon- 
gono a separarli, come sarebbe a dire un 
marito, i parenti, la_ posizione sociale, essi 
si appartengano di già non meno per forza 
di natora che per diritto divino, a mal- 
grado delle leggi e delle convenzioni umane. 

Berni ha queste giuste considerazioni , 
che vogliam pur citare : 

« Amate una donna che non sia che 
bella, e il vostro amore finirà : 

Le grazie, i vezzi del corpo hanno brevi 
limiti; ma aggiuogete dello spirito a que- 
sli vezzi esterni, a codesti pregi che il 
godimento distrugge, e voi li vedrete mol- 
tiplicare, estendersi, animarsi: lo spirito 
è per la beltà ciò che la ragiada del mat- 
tino è pei fiori. Ma badate però; se in 
mezzo a tutto questo, se tra lo spirito e 
le grazie del corpo, aveste a scuoprire per 
caso de’ capricci, delle bizzarrie, della va- 
nità, dei difetti di carattere, io ve lo pre- 
dico, la è fatta per voi, perchè gli è al- 
lora appunto che amerete per tulta la vita. 

« A misura che certi caratteri onesti, 
timidi, delicati, e melanconici si disillu- 


| cui 


GAZZETTA 


go che un reclamo fu fatto dall’ ambascia- 
tore francese, e che l' affare è senza gravità. 

— La Correspondencia de Espana dice 
che Castro lungi dall’ aver promesso a 
Roma il mantenimento del Concordato de! 
1851, aveva indirizzato il 22 maggio a 
Benavides, ambasciatore di Spagna pres- 
so il Papa, istruzioni molto categoriche 
nelle quali egli considerava il Concordato 
come rotto © impossibile a ristabilirsi, 
nello stato attuale della Spagna. 


ERZEGOVINA — La Pall Mall Gazette 
pubblica il seguente telegramma del suo 
corrispondente speciale: 

« Berlino 1° ottobre. 

« Assicurasi che le potenze del Nord 
sono d' accordo per considerare le propo- 
ste fatte dagli insorti dell’ Erzegovina co- 
me accettabili; e si ritengono come una 
base soddisfacente per ulteriori negoziati 
in favore della pace. » 


Cronaca e fatti diversi 


Acrivava jeril'altro a Ferrara, essendo 
spirato it suo congedo, il Comm. Scelsi R. 
Prefetto. 


@maggio. — Siamo debitori di un 
meritato encom:o al signor Zanoletti An- 
drea, brigadiere dei Reali Carabimieri in 
Masi Torello, che disprezzando i più grandi 
pericoli prestò la sua opera valorosa a 
sedare l'incendio già da noi annunciato 
della casa colonica di proprietà Zerbini 
in quel paese. A lui si deve se il danno 
fu assai minore di quello che era imminente, 
e se alcune famiglie furono salvate dalla 
miseria. Aoche una volta la sentenza del 
I° opinione pubblica, che chiamò beneme- 
rita V arma dei Carabinieri, è stata splen- 
didamente confermata. 


Congresso dei Medici con- 
dotti in Padova dal 12 0116 0t- 
tobre. 

Fra i molti congressi quello dei medici 
condotti ha una particolare importanza. Si 
propongono temi di utilità publica riguardo 
l'igiene, e di utilità economico-morale per 
una classe sociale troppo necessaria. Per 
il suo carattere pratico e positivo il con- 
gresso darà un risultato conforme ai voti 
ed alle aspirazioni della medica famiglia. 

Il primo fteina proposto dal Dott. Pietro 
Castigiioni di Roma concerne il contributo 
I associazione dei medici condotti, 
con le sue periodiche riunioni, può recare 
alla scienza, limitato alle questioni di sa- 
nità pubblica e legislazione sanitaria co- 
munale, nonchè alla topografia, e statistica 
medica delle condotte. 

Nè di nuova importanza è il tema pro- 
posto dal Dott. Rinaldo Turri di Ferrara. 
Il nuovo codice sanitario, che sta per pas- 
sare alla Camera dei deputati dopo d’ es- 
sere slato discusso in Senato, nov dà, in 
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doro e disaffezionano dagli uomini, osserva 
Luigi Desuoyers, voi li vedete, per contro, 
rivolgersi verso le donne e portare a”loro 
piedi tutti i tesori delle loro anime amanti. 
Le donne sono, di fatto, l’ultima illusione 
che si possa perdere, sè pure si può per- 
derla del tutto; è dessa l’ ultima passione 
che agita il nostro caore, l’ ultima eb- 
brezza da cui si possa guarire. 

< Quando si accusa la perfidia delle don- 
ne, esse sono quelle in realtà che meno 
ci hanno ingannato in confronto di. noi 
stessi. L’ error nostro è per lo più | 
nica perfidia di cui dovremmo lameotari 

« Quando le si incoipano di leggerezza 
non è forse un accusare sè medesimi di 
non averle saputo conoscere e giustamente 
apprezzare ? 

« Quando si rimprovera loro di esser 
deboli, non è per avventura un accusare 
noi stessi della forza impiegata a com- 
batterle ? 

< L’ esigenza degli uomini — inquali- 
ficabile invero — non chiede loro d' al- 
tronde delle doti, delle qualità, ch’eglino 
stessi si Iroverebbero nel maggior imbar- 


FERRARESE 


| quapto riguarda la gerarchia sanitaria, suf- 
ficieoti garaozie per un andamento ammi- 
nistrativo conforme ai bisogni della na- 
zione. | medici condotti fanno voti per 
mezzo del relatore, per delle modificazioni 
nel senso di una più ampia influenza del 
personale tecnico in ciò che concerne l’e- 
sercizio, la sorveglianza c la responsabilità 
delle professioni sanitarie. 

| Di sicuro vantaggio alla classe dei me- 
dici condotti sarà la discussione e |’ at- 


| sa di pensioni tra i sanitarj. Come. esiste 
per altri professionisti è giusto sia isti- 
tuita anche per i medici. Il tema, che è 
di somma importanza, è proposto dal Dott 
Berutti di Torino. 

Hl quarto quesito, di cui sarà relatore 
il dott. Orsi di Ancona ha per oggetto il 
giurì d'onore per decidere nelle accuse 
che si facessero a qualche membro della 
società, come anche per concretare i mezzi 
| di dillesa legale dei medici condotti lesi 
| negli interessi, indebitamente o ingiusta- 
i 


mente licenziati. Dillatti certe persecuzioni 
e prepotenze contro cui l’ individuo assai 
| spesso non sa opporre resistenza hanno 
| bisogoo d° essere giudicate spassionata- 
mente da un sodalizio all’ uopo costituito. 
| I quinto tema relatori i dottori Cusati 

e Leoni ha per iscopo di promuovere il 
i maggior sviluppo dell’ associazione. 
| Tutto questo materiale sarà trattato con 
i quella serietà che fu tanto esemplare anche 
nel congresso di Forlì, e i medici che in- 
terveranno al congresso ritorneranno con- 
tenti e soddisfatti d’ appartenere ad un 
associazione che ha avanti di se il più 
lusinghiero orizzonte. 

L'appello è per tutti i medici condotti, 
ma noi lo facciamo in specialità a quelli 
della Provincia di Ferrara eccitandoli ad 
appoggiare colla loro firma di soci ade- 
renti, e col loro intervento al congresso, 
I’ istituzione che ha per divisa : solidarietà 
e îratellanza. 


Sacco nero. — Di questi giorni 
parecchi malandrini tentarono un furto di 
canepa a daono del signor Vilelmo Boari 
nel territorio di Saletta. Aperto il magaz- 
zeno con chiave falsa, avevano già aspor- 
tato circa un migliaio di canepa, quando 
un colono se ne accorse, ed avvertito il 
custode del magazzeno, ne seguì uno 
scontro a fucilate, nel quale quest’ ultimo 
| rimase leggermente ferito, e pare che uno 
dei ladri sia stato colpito gravemente. | 
malandrini dovettero fuggire senza bottino. 


E Diritti d'Autore. — Intorno 
all'applicazione della nuova legge e del 
nuovo regolamento sui diritti d’ autore, 
il ministro d’ agricoltura; industria, e com- 
mercio ha indirizzato testè ai prefetti la 
seguente Circolare : 

Roma addì 16 settembre 1878. 
| La legge 10 agosto 1875, n. 2652, ha 
| recato alcune modificazioni alla legge 25 
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razzo ove si trattasse di doverne poi of- 
| frir loro lo scambio? 

{ «1 medesimi difetti, ond’esse vengono 
| appuotale non sono forse quelli sopra tutto 
| po’ quali noi le amiamo di più?... » 

Luigi Desnoyers ha ragione, bisogaa 
essere ua po' giusti — se le donne sono 
! colpevoli, lo sono maggiormente gli uo- 
| mini, come causa prima. 

« Non c' è uomo dal cuore amante, dallo 
spirito sincero, dalla sana ragione, ag- 
giunge lo stesso Berni, che non proclami 
in fio di vita con lealtà, con ammirazione, 
con riconoscenza ancora, che di tutte le 
felii di cui la provvidenza ha iufiorato 
i suoi giorni, quella che gli provenne dalla 
donna , senza contraddizione, non sia la 
più dolce, Ja più inebriante, la più du- 
revole, ed anche la meno ingaonatrice. 

< Vi sono delle donne che hanno di 
lor natura un talento mirabile per far va- 
lere, in tutto onore, i vantaggi più o meno 
spiccati della persona, o per nascondere 
i difetti più o meno mostruosi. Elleno pos: 
seggono in grado eminente il talento di 
saper adornarsi, è quell’ altro non meno 


tuazione del progetto d’una società 0 cas- | 


giugno 1865, n. 2337, sui diritti degli 
autori delle opere dell’ ingegno; e il de- 
creto pure de) 10 agosto 1873, n. 2680, 
ha approvato il regolamento, per l' appli- 
cazione delle due leggi ora menzionate, 
abrogando quello del 43 febbraio 1867 
n. 3596, 

Trasmetto alla S. V. un fascicolo stam- 
pato, che contiene le due leggi e il nuovo 
regolamento. 

Non occerre che io richiami |’ attenzione 
di lei sugli obblighi nuovi che il regola- 
mento impone; debbo tuttavia pregarla, in 
particolar modo, di osservare rigorosa- 
mente i termini prescritti per la trasmis- 
sione delle dichiarazioni e delle opere al 
Ministero, imperocchè andrébbe' altrimenti 
frustrato uno degl'intenti della nuova leg- 
ge. quello, cioè, che la pubblicazione de- 
gli elenchi delle dichiarazioni e dei de- 
positi (che dev’ essere eseguita, per cura 
del Ministero, nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno) abbia luogo”entro un termine 
brevissimo, dopo il deposito delle opere. 
Prego ancora i signori Prefetti di confor- 
marsì costante mente alla disposizione che 
fu inserita nell’ art. 1° del regolamento, 
al fine di far cessare l'abuso invalso di 
presentare una sola dichiarazione e di pa- 
gare una sola lassa per più opere distinte, 
denuoziandone siccome formauti una sola 
opera. 

lo virtù della nuova legge e del nuovo 
regolamento cessano le attribuzioni sinora 
affidate ai Municipi per la tutela dei di- 
ritti degli autori di opere adatte a pub- 
blico spettacolo , quindi la S. V. richia- 
mando su ciò l’attenzione dei Municipii 
di codesta provincia, vorrà ringraziarli, a 
nome del Governo, dei servigir che essi 
prestarono a questo riguardo. 

Gradirò che mi sia data notizia delle 


disposizioni prese dalla S. V. in relazione 


alla prerente lettera. 
Il Ministro, G. Fina. 


HI latte. — Un egregio signore ci 
scrive lagnandosi della poca sorveglianza 
che si esercita sulla vendila del latte a 
Ferrara. 

Egli osserva giustamente che nella città 
nostra si paga il latte ad un prezzo rela- 
tivamente d’assai superiore che altrove, 
mentre il liquido che sotto tal nome si 
compra, di latte non ha bene spesso che 
le apparenze.. 

Il nostro corrispondente d'occasione si 
domanda se non v'ha un ufficiale sanita- 
rio a Ferrara, e porta l'esempio di altre 
città dove speciali incaricati dei Munici p 
misurano col Lattidensimetro il latte che 
viene introdotto in città, e dove è norma, 
per non cadere ia contravvenzione, ch” es- 
so non debba contenere che il massimo 
di due decimi d'acqua. 


Reclami del pubb 
Abbiamo molto da aggiungere e nulla da 
togliere a quanto ieri l’altro esponemmo 
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delle attitudini, delle circostanze luminose, 
degli effetti ottici... » 

« Se esse sono veramente belle abba- 
gliano; se passabili san farsi belle; se 
brutte hanno | arte di rendersi passabili. 
Ve n’ha persino di orribili che giangono 
a produrre un'illusione non affatto disag- 
gradevole, a interessare. Bisogna convenire 
che la bruttezza, io esse, ha pure i suoi 
splendori ! 

< Tutte le cose di questo mondo hanno 
bisogno di un pò di mise en scéne, noi 
tutti lo sappiamo. Il talento, la virtù, la 
scienza, la beltà, i velluti, il satino, il ca- 
licot, non hanno sovente di apparenza che 
quella che noi stessi sappiamo attribuir 
loro. Non basta di essere, bisogna appa- 
rire; non basta di apparire bisogna farsi 
rimarcare. 

< La più bella stoffa passerebbe inav- 
vertita ove non la si ponesse in bella mo- 
stra con arte. » 

E. B. 

(Continua). f 


sull’ inefficace servizio della necroscopia 
nella nostra città, e sul detestabile fatto 
di cadaveri sepolti senza che sieno tra- 
scorse le ore prescritte dai Regolamenti. 

Ci sorprende però come taluno abbia 
creduto che noi volessimo colle nostre 
parole rendere responsabile del secondo 
di tali abusi I’ Ufficio di Stato Civile ; esse 
si riferivano in modo chiaro ed esplicito 
alla buona fede o alla negligenza dei si- 
gnori medici i quali rilasciano certificati 
di morte, inesatti e su dati accolti con 
soverchia leggerezza da lerze persone; 
certificati ai quali | Utlicio di Stato Civile 
non può del resto non prestare cieca fede. 
Se anzi noi avessimo dovato far menzione 
di quest'Ufficio, non l’avremmo potuto 
fare che con parole di sincera lode per 
l'ordine e la precisione con cui esso ora 
cammina in tutti i rami di servizio che 
lo concernono. 

Cio premesso , richiamiamo oggi pure 
l’attenzione del R. Delegato, e |’ applica- 
zione di radicali provvedimenti, sui seguenti 
issimi fai. 


1.° 1) servizio dei medici di quartiere e 

di quelli del forese, alle famiglie povere, 

è pessimamente organizzato e peggio 

ancora disimpegnato. È da incolparsene 

precipuamente i meschini emolumenti 
con cui il servizio medico è retribuito, 
ed il numero esiguo dei medici prepo- 
sti al servizio. Un ammalato, citiamo 
qualche esempio, della Villa di Boara, 
dipende da un medico che risiede io 
città e che in città ha interessi e clien- 
tela. Quelli del sobborgo S. Luca hanno 

il loro medico fuori di Porta Romana ; 

i signori medici accorrono quando pos- 

sono © vogliono; ogouno può quindi 

farsi un criterio della efficacia delle cure 
che hanno i nostri poveri. 

2.° Nel forese, come si muore alla spic- 
cia, si è anche sepolti in modo sbri- 

gativo. Manca il medico necroscopo , 

ed il medico curante rilascia certificati 

di morte per persone che egli non sà 

se siano morte 0 vive, e indicando l'ora 

asserita da chi gli fa la ricerca dell’at- 
testalo. 

3.° In qualche delegazione i cadaveri ven- 
gono inumati contro tutte le regole sa- 

Ditarie ed igieniche a 40 o 50 centi- 

metri di profondita, accatastati l’ uno 

all’altro, senza numeri progressivi, in 

modo che riuscirebbe ben difficile la e- 

sumazione ed il riconoscimento di qual- 

che cadavere. 

In mezzo a tanto disordine, a tanta bar- 
barie, cosa fanno, si dirà, i signori Dele- 
gati Comunali ? — Noi non lo sappiamo. 
Sappiamo bensì, che tale stato di cose 
deve nel più breve termine cessare, e 
siamo certi che se auche il tempo sarà 
breve e la legge di ostacolo all’ opera 
riparatrice del R. Delegato, egli vorrà pre- 
disporre le cose in modo che la nuova 
Ammipistrazione possa con equità di cri- 
terio soddisfare a questo sacrosanto legato 
di umanità e giustizia. 


‘eatro ‘Tosi-Borghi. — / 
Mariti del cav. Ashille Torelli hanno 
piacciuto, come fu applaudito ieri sera 
la commedia di O. Feullet: /Z Romanzo 
d'un giovane povero. L'esecuzione fu 
veramente degna d'encomio. L° appendi- 
cista ne parlerà estesamente nel numero 
di domani. 

— Questa sera si recita ‘ una delle più 
belle cominedie di quel bizzaro ingegno 
del Bettòli: Boccaccio « Napoli. — Do- 
mani a sera l’egregio e valente attore 
Cavalier Luigi Monti darà per sua bene- 
ficiata il capolavoro del sommo tragico 
inglese Shaekespeare « Amleto ». 

La nomina e della produzione e dell'at- 
tore farà si che un pubblico numeroso ac» 
correrà a rendere brillante la serata. 


Reati loro! — | giorsali di Verona 
annunziano che il bilancio comunale del- 
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l’anno 1874, fa chiuso con un forte avanzo! 
La Giunta aveva investito lire 30 mila 
presso la Cassa di Risparmio sulla somma 
avanzata. 


Ci comunicano: 
Ferrara 3 Ottobre 1875 


All’ Onorevole Direzione 
della Gazzetta Ferrarese 


Il signor avv. Augusto Tamburini essendo 
slato nominato, con Decreto del Ministero 
delle Finanze d'accordo con quello di 
Grazia e Giustizia, Notajo accreditato per 
l’ autenticazione delle firme nelle opera- 
zioni di Debito Pubblico, lo scrivente prega 


| codesta Onor. Direzione di rendere a pub- 


blica notizia mediante |’ accreditato suo 
periodico la detta nomina per opportuna 
norma degli interessati. 
L’ Intendente 
LALOLI. 


Premio di500,000 franchi. 
— La 30% Commissione d' iniziativa parla- 
mentare, a Versaglia, approvò la proposta 
del signor Destreux tendente ad accordare 
un premio di 300,000 franchi all’ inventore 
d’un mezzo efficace e pratico per gua- 


rire la malattia epidemica che da 25 | 
anni infierisce sui bachi da seta. L’im- | 


portanza e la necessità di questo premio 
sono indiscutibili, dice la Liberté, se si 
pensa che la produzione serica della Fran- 
cia ribassò, dopo l'apparizione della ma- 
lattia dei bachi, di 2% milioni di chilo- 


grammi a 12 milioni, per discendere an- | 


cora nel 1873 ad 8 milioni circa. 


Giornale delle donne. — | 


Questo periodico torinese che conta sette | sonale contraria alla idee del principe. Tatti 


anni di florida esistenza merita l’ appoggio 
delle nostre signore per il suo tenuissimo 
prezzo e l’inappuutabile eleganza. Dà fi- 
gurini di Parigi, ricami, modelli, e tutto 
che possa interessare la ricca dama come 


la signora più modesta e casalinga. Costa | 


per l’anno sole lire otto, lire cinque per 
il semestre e tre per il trimestre. Come 
premio alle associate annue oflre a scella 
0 tre volumi fra cui uno d’igiene fem- 
minile, o un acquerello da mettere in cor- 


nice della celebre casa Testu et Massio di | 


Parigi. — Le signore che amassero mag- 
giori schiarimenti non hanno che a man- 
dare il loro indirizzo alla Direzione del 
giornale, che spedirà loro col programma 
anche va grazioso ricordo. L'ufficio del 
Giornale è in Torino, via Po, n.1, p 3°. 
angolo di Piazza Castello. 
——— mm 
(Comunicato) 


Egregio signor Direttore 


Conoscendo per prova quanto la S. V. 
Ill.ma sia cortese nel dare pubblicità a 
quanto può lornare utile e vantaggioso ai 
propri concittadini, sarei a pregarla di 
voler dare |osto nelle colonne dell’accre- 
ditato di Lei Giornale al seguente articolo ; 
che per imprevista circosianza mio mal: 
grado non potei pria d' ora farle tenere. 

_Nel N. 216 del surriferito di Lei Perio- 
dico sotto Ja rubrica Sunità Pubblica lessi 
come il Dirigente la Farmacia Ravizza di 
G. Maldafossi di Milano dopo aver dichia- 
rato che in Ferrara si falsificavano le così 
dette Mosche di Milano Epispestica dolce 
N. 1, 2, 3, specialità esclusiva della  sud- 
detta Farmacia, ed averne inoltre sporta 
querela all’ Uflicio di Questura perchè a 
termine di Legge agisse; di tal fatto i me- 
dici e farmacisti rendeva avvisati e pre- 
gava il pubblico perchè all’ occorreoza si 
rivolgesse alle sole Farmacie Perelli, Na- 
vara, Sempreviva, Zeni, quali depositarie 
delle vere sopranominate Mosche. 

Quest ultima dichiarazione risguardante 
la genuità di detta Epispestica dolce nelle 
sole sopraccennale quatiro Farmacie, ha 
dosto tale discredito presso tutte le altre 
che specialmente nella classe bassa vige 
ora il sospetto che non solo tale Farmaco 
sia alterato ed inutile ma bensi anche gli 
allri e che le sole quattro Farmacie in di- 
scorso sieno le uniche che somministrar 
possano medicinali buoni e vantaggiosi. 

lo non vo correr col pensiero tant'oltre 
e voglio sperare sia stata semplice incon- 
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sideratezza la raccomandazione fatta al pub- 
blico in quei termini non potendo franca- 
mente il signor Dirigente la Farmacia Ra- 
vizza asserire che le altre si provveggano 
di dette mosche in altri luoghi e false 
desse sieno. 

Pregola intanto, o sig. Direttore, a voler 
render di pubblica ragione che nella Far- 
macia Bravi detta di S. Francesco di Paola 
e da me condotta trovasi genuina detta 
Epispestica dolce acquistandola sempre 
nei depositi sopracitati. 

Questo è quanto mi sento in dovere di 
pariecipare al pubblico perchè in questo 
non viva il sospetto dello smercio di spe- 
cialità false e di medicinali inutili. 

Lusingato di tanto favore Le porgo i più 
vivi ringraziamenti e mi pregio di ripetermi 


Ferrara 3 Ottobre 75 


Obb.imo servitore 
Cesare Pagliani Farmacista 


All’ Ece.mo 
Sig. Direttore della Gazzetta Fennanese 


—— ______——_——————_—_—— 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 6. — Porto Suid 5. — È arri- 
vato il vapore Genova della Società del 
Lioyd italiano provenieote da Calcutta, e 
proseguì pel Mediterraneo. 

Bajona 3. — | carlisti fortificarono la 
posizione di Castro Urdeales. Tutti i vapori 
di Saotander furono requisiti per portare 
trappe a San Sebastiano ove il bombarda- 


| mento continua. 


Londra 3. — Si ha da Belgrado 3 che 
nella seduta segreta della Scupcina il prio- 
cipe Milano dichiarò che aveva motivi di 
credere che Ristic seguiva una politica per- 


i deputati allora gridarono : « Vogliamo ciò 
che vuole Obrenovich. I ministri diedero le 
dimissioni ed uscirono dalla sala fra grida 
di scherno. » 


Belgrado 8. — Il principe chiamò 0- 
brenovich probabilmente per formare il Ga- 
binetto. È probabile che la Scupcina sia 
aggiornata. 

I turchi occuparono una piccola isola 
della rivieca della Drina. Tredici operai serbi 
si ritirarono senza nessuna collisione. 


Sansebastiano 6. — | forti feceso ces- 


sare il fuoco. 
Nem-York 8. — | tumulti orangisti so- 
no ricominciati a Toronto. | pellegrini fu- 
rono accolti a colpi di pietra e di pistola. 
Parecchi pellegrini furono feriti. 


Vienna 3. — La Corrispondenza poli- 


| tica pubblica i dettagli sui motivi delle di- 


missiomi del Gabinetto serbo. I motivi con- 
sistono nel sospetto del principe contro la 
sincerità e la lealtà dei suoi ministri e la 
mancanza della loro onestà politica. Sembra 
che le dichiarazioni fatte dal principe alla 
Scupcina fossero dirette contro la politica 
perniciosa dei suoi censiglieri. Esse furono 
accolte con entusiasmo. 

La Tagespresse annuozia che la crisi di 
Belgrado è avvenuta in seguito ai negoziati 
che avrebbero avuto luogo negli ultimi gior- 
ni fra i firmatari del trattato di Parigi che 
si riferiscono all’ eventualità di denubziare 
alla Serbia in conformità l’ articolo di que- 
sto trattato sulla garanzia europea. 

È probabile che il principe si sia af- 
frettato ad informare la Scupeina del pe- 
ricolo minacciante la Serbia e a dare al- 
l’ Europa il convincimento che il Governo 
pensa francamente a mantenere la pace. 


Londra 6. — Il priacipe di Galles par- 
tirà lanedì. 


Costantinopoli 6. (Ufficiale) — La no- 
tizia che il Governo abbia ordinato di oc- 
cupare militarmente le isole sulla Drina è 
smentita. 

Il Governo non volendo complicare la 
situazione attuale non protestò contro l’oc- 
cupazione delle isole da parte dei serbi, 
altrimenti che dichiarando di riservare 
tulti i suoi diritti. 


Madrid 6. — L’ Fpoca spera che le 
mutue concessioni permetteranno di addi- 
venire ad un accordo col Vaticano circa 
le riforme di alcuni articoli del Concordato. 


Costantinopoli 6. — Un dispaccio del 
governatore della Bosnia in data 3 otto- 
bre dice che per approvigionare le truppe 
assediate a Douga e Nitsic furono spediti 
quattro battaglioni diretti il 23 settembre 
sopra Nitsie. GI’ insorti attaccarono queste 
trappe, il combattimento darò 4 ore. Gl’in- 
sorti furono espulsi dalle loro posizioni e 
completamente battuti. 

Le truppe giunsero a Nifsic il 25 set- 
tembre senza incontrare altri insorti e ri- 
tornarono vittoriose a Gasko il 27 settembre. 

Nel combattimento di Kristac gl’ insorti 
ebbero 43 morti ed vo centinaio di feriti. 
Le truppe ebbero tre morti e 18 feriti. 

Per circondare © disperdere gl’ iosorti, 
che presero una posizione sulla strada di 
Ragasa onde interrompere le comunica 
zioni, farono spediti il 30 settembre 7 
battaglioni sopra Trebigne. Durante la 
marcia, una banda di 400 insorti fu po- 
sta in faga, abbandonando del bestiame. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 5 6 
Rendita italiana 75850] 7690n 
Oro. . . . 2U 526 | 21480 
Londra (3 mesi) | .| ——»| 2690» 
Francia (a vista) . .| 107 35» | 10730» 
Prestito nazionale. .{ 33 50 n - 


Azioni Regia Tabacchi] 823 — c 


AzioniBanca Nazionale| 1990 — n |1998 — fm 

Azioni Meridionali. .| 344 — » | 344 — » 

Ibbligazioni » . | -—— | ——» 

Banca Toscana. ‘ :|1147 — » {1147 —» 

Credito mobiliare. .| 738— » | 739—» 
Borsa ferma 


Firenze 6 ottobre. 
Rendita italiana (prezzi fatti) 78 65 fine mese. 


BORSE ESTERE 


Panici 5 6 
Rendita francese 30j9. 65 55 65 60 
» » 50] 104 67 | 10585 


Banca di Francia. .| — — - 
Rendita italiana 5/010/ 73 40 | 73 40 
Ferrovie Lombarde .| 946 — 
Obbligazioni Tabacchi; — 
Ferrovie V. E. 1863.| 222 
» Romane. . 
Obbligazioni lombari] 
«romane . 
Azioni Tabacchi . . 
Cambio su Londra 
» sull'Italia . pulp 
Gonsolidati inglesi > 94 118 | 94 4 


Vienna 6. — Rendita austriaca 73 60 
— in carta 70 0% — Cambio su Londra 
112 10 — Napoleoni — — 


Berlino 5. Rendita italiana 72 40 
— Credito Mobiliare 368 50 


Londra %, — Consolidato inglese 94 118 
a 94 12 Rendita italiana 72 718 a — — 


ISIIISZII 


IL DIRITTO 
(ANNO XXII) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbugnamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


———.— 
F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Ferrara 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi © quadri in ge 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorale e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

ILetti in ferro vuoto e mo- 
bîglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto, 

Miobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


Inserzioni Giudiziarie 


ESTRATTO 
di atto costitutivo di Società 
in nome collettivo 


Mediante privata Scrittura 8 Agosto 1875 
registrata a Ferrara il 16 delto al N. 2636 
venne costituita una Società in nome collet- 
tivo fra i Signori Fiano Davide e Jesi Gia- 
como residenti a Ferrara sotto la ragione 
sociale Fiano e Jesi la quale applicherà spe- 
cialmente in commercio di legname e ma- 
teriale di costruzione. Ambedue i Socì sono 
autorizzati ad amministrare e firmare in no- 
me della Società , la quale incominciata al- 
l’atto della firma scrittura avrà termine al 
30 Settembre 1878 e s' intenderà tacitamente 

rorogata da anno in anno, se non venga 

isdetlata da una delle parti sei mesi prima. 

Tanto si deduce a pubblica nolizia in cot 
formità all'art. 161 Codice di Commercio. 


Fiano e Jesi. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto dî Bando Venale 
(1.* Inserzione) 

SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza della Nobil Donna Si- 
gnora marchesa Maria Brignole Sale, auto- 
rizzata dal marito signor marchese Rafele 
De-Ferrari, Duca di Galliera residenti în Pa- 
rigi, e domiciliati per elezione in Ferrara, 
presso il sottoscritto Procuratore; nonchè 
delli conjugi cav. Roberti Pietro, e Ginevra 
Dal Re Roberti di Bologna, elettivamente do- 
miciliali pur essi presso il sottoscritto nel- 
?° Udienza che terrà il sullodato Tribunale 
il giorno di Martedì 23 Novembre prossimo 
veoluro alle ore 10 antimeridiane, si esporrà 
al pubblico incanto, în pregiudizio della Ere- 
dità del fa conte Enrico Grabins-hi, rappre- 
sentata dal signor avv. Muzio Melloni quale 
curatore speciale della medesima, il tenimen- 
to infradescritto in sette lotti, ed alle condi- 
zioni portate dal Bando Venale, ostensibile 
nella Cancelleria di questo stesso Tribunale. 


Descrizione del tenimento da vendersi 
nei sette lotti che lo compongono 


1 confini generali del tenimento Grabinschi 
da subastarsi, preso in tota'e come una sola 
e vasta proprietà, di provvenienza Massari, 
Boldrini e Cobianchi, sono a tramontana in 

rte il fiume Idice 0 Sajarino nuovo, al di 
Edel quale si trovano le ragioni del conte 
Talon ip parte, le ragioni di Micheli Pietro, 
lo scolo Savanello, la” prosrietà di Manica 
Angelo, e infine gnella di Dalpozzo cav. Gio- 
vanni Ballista fa Vincenzo, e l’argine del 
fiume Reno, a mezzodì il fiume Siilaro, le 
ragioni dei fralelli Monsignani e la Chiesa 
detta di Campotto, e di Sant’ Antonio della 
Mattiola, colle fabbriche, e col terreno an- 
nesso ; a levante il fiume Sillaro, e le ra- 

ioni del predetto Manica Angelo, e di là di 
punta il fume Reno, a_ ponente le 
ragioni pure Grabinschi, di provvenienza Ne- 
rozzi e Cesari, ed in parte la Via Cardinala, 
ovvero ece. L'anzidetlo tenimento giace in mas- 
sima parte nella Villa di San Nicolò d’Argen ta 
© Boccaleone Provincia di Ferrara, ed in par e 
anche nella Villa di Conselice, Provincia di 
Ravenna. La sua superficie complessiva è di 
Tavole Censuarie 10630. 47 delle quali per 
Tavole 9514. 25, in San Nicolò, e per Ta- 
vole 1116. 22 in Conselice. 


Si divide im diversi letti 


1.9 Il primo lotto è costituito dei due corpi 
Prato Quaderna, e Punta Signana, il primo 
dei quali coltivasi attualmente a frumento, 
melica e prato falciatore, ed è fornito di di- 
versi filari di salici giovani, il secondo è ab- 
bandonato allo stato di valle da strame e pa- 
scolo, con pochi filari di salici adulti: la 
complessiva superficie è di Tayple Censua- 
rie 1214. 80, ed ha per coofini a tramontana 
le ragioni Talon e Dalpozzo Giovanni Batli- 
sla, a mezzodì gli Scoli Quaderna e Garda 
Menata, a levante le ragioni ‘l'alun, a poneute 
quelle dello stesso Grabinschi, Il suo valo re 
venale risultante della. perizia Modonesi a- 
scende a L. 38,524. 36. 3 

2.° Il secondo lotto comprende ? terreni 
denominati Traversante alto e basso, € Bonlea 
Bassa: vi si coltiva il riso în parte, e pel 
rimanente «sono allo stato di pascolo e Valli 
da strame, con pochissimi alberi; la, com - 
plessiva loro superficie è di Tavoie 1636. 27 
e confinano a tramontana collo scolo Sajariuo, 
a mezzodî coi due Scoli Quaderua e Garda 
Menata, a levante coll’Argine di Reno, in 
parte, ed in parle colle ragioni Manica An 
gelo, e col terreno Grabinschi denom inato 
Bosco Spini e Roveri, a ponente colle ragioni 
Talon. Il loro valore di stima è di L. 57910. 90. 

3,9 il terzo loWo abbraccia il corpo di ter 
reno sotto la denominazione di Bosco Spini 
e Roveri, investito a riso e strame, sformio 
di alberi, © corredato di una sola fabbrica 
deperita: la sua superficie è di Tav. 258. 17 
ed ha per confini a tramontana le ragioni di 
Manica Angelo, a mezzodì in parte il suddetto 
Manica, ed in parte gli scoli Quaderna ® Gapga 


Menata, a levante l° argine di Reno, a ponente 
il terreno del secondo lotto. Venne valutato 
dal perito in Lire 9675. 87. 

4,5 Il quarto lotto è formato dal corpo de- 
nominato Bosco Nuvoli o Punta Zavoresa , 
coltivasi a riso, ed è sforuito di alberi ; con- 
fina a tramontana e levante coll’argine di 
Reno, a mezzodì cogli scolì Quaderua è Garda 
Menata, a ponente colle ragioni di Manica 
Angelo. La sua superficie è di lavole 138. 81; 
e il valore desunto dalla perizia è di L. 5224. 20 

5.9 Il quinto lotto comprende il vasto Cor- 
po noto sotto il vocabolo di Valle Santa, 
di cui una piccola parte destinasi per la colli- 
vazione del riso, il rimanente produce stra- 
me e fieno; è dotato di pochi titari di salici, 
e la sua superficie è di ‘lavole 3441. 18: è 
circoscritto a tramoutana dagli scoli Quaderna 
e Garda Menata a mezzodì dall’ argine sini- 
stro del Sillaro, che si unisce a levante con 
quello destro dei due predetti scoli, a po- 
nente col terreno del sesto lotto. Il suo va- 
lore peritico è di Lire 133,910. 86. 

6.° Il sesto lotto è rappresentato dalle qual- 
tordici possessioni della tenuta Mattio.a co- 
nosciute sotto il nome 1.° gi possessione Sun 
Pietro, 2° possessione Manocca, 3.° PoSS@S- 
sioue Santa Chiara, 4.0. possessione Santa 


Laura, 5.° possessione Sant” Enrico, 6.° P9S- 
sessione S. Antonio, 7.0 possessione S. Gio. 
vanni, 8.° possessione Punta Sagr@ti, 9.° 


possessione S. Luigi, 10.° possessione, San 
Serafino, 11.° possessione Fornace, 12.° pos- 
sessione San Lazzaro, 13° po 

Lucca, 14.° possessione Cascina Cavalli, dal 
Prato Munizioni e dal Prato di Golena; Le 
prime sono rispettivamente suddivise in ter- 
reno seminativo con alberi e viti, e in ter- 
reno casamentivo istruito delle necessarie 
fabbriche coloniche; dal prato Munizioni ri- 
cavansi fieno e strame, | estensione comples: 
siva di questi corpi e di Tavole 3533. 59 ed 
i coufini sono a tramontana i due scoli Qua 
derna e Garda, a mezzodì il Sillaro col suo 
argine sinistro, a levante il terreno del quinto 
lotto predescritto, a ponente la Via  Cardi- 
nala. Îl loro valore di perizia ascende a Li- 
re 245,476. 88. 

7.° Îl settimo lotto è costituito dal Prato 
Pilastrino il cui terreno è suddiviso in se- 
minativo senz’ alberi e vili, ed in_ Casamen- 
tivo fornito di Casa colonica ed aja; la l'e- 
stensione di Tavole 405 06 ed è circoscritto 
2 levante dalla Via Cardinala, a ponente dalle 
ragioni Grabinschi stesso, a tramontana dalla 
proprietà della Congregazione Consorziale di 
Garda Menata, dagli sco.i Qu.derna e Garda, 
a mezzodì dalle ragioni Monsignani e dalla 
Chiesa di Campotto. Il suo valore. peritico 
è di L. 21,927. 33. 

La vendita seguirà in favore dell’ ultimo 
e miglior offerente in aggiunta ai valori di 
slima preindicati; avvertendo che non po- 
tranno farsi all'incanto offerte minori di Li- 
re 200 lire duecento, pel prime e secondo 
lotto; di L. 100 cento, pel lerzo, quarto e 
settimo lotto; e di L. 500 per i lotli quinto 
e sesto, 


Ferrara 4 Ottobre 1875. 
Gaetano Tumiati — Proc. 


_———————+—+++_+—€—«6T 
Inserzioni a pagamento 


(5) 
Dal Rapel di Parigi 16 Marzo 1867 - 
Cosa havvi di pi schifoso e meno 
lo di smerciare Em- 
piastri per distinte specialità ?... Ep- 
pure ciò arriva sovente per la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano Via Meravigli 

La stessa è untea nel suo genere nulla a 
vendo di comune coi tanti cerotti che si ven. 
dono , ove l’ Arnica non e’ entra per nulla 
Tal frode essendo assai facile usarla in danno 
di coloro i quali mat non videro la specialità 
suddetta, dietro invito dei più distinti medici 
e replicatamento dei più stimati farmacisti , 
mettiamo in avvertenza il pnbblico 
di assicurarsi sempre della prove. 
nienza. 

Come ben dice la Gazzetta Medica. della 
Lombardia 17 ottobre 1865: Non bisogna 
» confonderla con un cerotto, proveniente da 
}) certi stabilimenti, che viene battezzato con 
ed’a cui si attribuiscono por- 
Quello non è che cerotto sem- 
ozilleon , di cui si vuole farne 


PArnica®. Galleani, 
Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per 
distruggere i calli, i vecchi indurimenti della 
pelle, per togliere la infinmmazione dei piedi 
causata dalla traspirazione, per levare i così detti 
occhi di permce, le asprezze della cute , e per 
guarire le ferite, le contusioni, le affezioni reu - 
Matiche e gottos, non che le neeralgie , e come 
sedativo vello doglie nervose locali "e. nelle 
sciatiche. 

Prezzo L. 1, scheda doppia framea per po- 

nel regno L. fl. 20. 
Per evitare l'abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati. 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Gallcani di Milano. — La me- 


GAZZETTA FERRARESE 


—  ——— ——r—r_——————rr—— -_———r———— 


PESÙ 


Quest Acqua tanto salutare fa dalla pra 
| 1a eura ferruginosa a domicilio. 
la Peso non prende più Recoaro od altre. Si p 
in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Citt 


desima oltre la firma del pre 
controsagnata com un timbro a secco 
leani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uffi- 
ciale di Berlino 4 agusto 1869) 

Pillole Antiemorroidall , per guarire 
le Emmorroidi ed i dolori Renmatici anche di 
vecchia data. Ogni scatola L. 8, franco L. 2. 90" 

Pomata Antiemorroldale, per curare 
© prevenire queste infermità; guarisce furon- 
coli, bitorzoli, prurigine, Induri- 
menti glandulari e serofole , ridona e 
la bianchezza della pelle. Vaso 


malati In tutti 1 giorni dalle 19 alle 
® vi sono distinti medici che visita- 


mo anche per malattie veneree , 0 
medianto consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte lo città 
qresso le primario farma 


| Nel negozio di Carlo Zamboni 


. 39 


Via Borgo Leoni 


| quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 


trovasi in vendita un grande assor- 
timento di GHIRLANDE DI CRISTAL- 
LO PER SEPOLCRI in varie  gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi che 
non temono concorrenza. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DÌ LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 
Monti. 


Da affittarsi 


Camere mobiliate e smobiliate separate, due 
Stalle per 3 poste Cavalli e due Magazzini. 
Dirigersi in Via Ripa Grande N. t12. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


s Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


F. BARTOLUCCI 

Ferrara - Portico del Teatro n.3 

BIBLIOTECA ROMANTICA 
initaliano ed in francese 


Abbuonamenti mensili da c. 
60aL. 2 


MAGAZZINO DI MUSICA 


Vendite, Commissioni, abbo- 
namento mensile a L. 1. 50. 


PIANOFORTI 
nuovi ed usati 
vendita, compra e noleggio. 


AVVISO 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 


rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
je ordinazioni. 


FERRARA 
GUELFO ORSI 


MAGAZZENO DI PIANOFORTI 
delle migliori fabbriche 


VENDITA E CAMBIO 


Via Santa Caterina Numero 4. 


( Cura radicale - 


TO: in Ferrara farmacia NAVARI 


| MALATTIE VENERBE - MALATTIE DELLA PELLE 


anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici nei prio- 
cipali Ospedali d'italia ecc. col Liquore Depurativo di Pari Mina 
del Professore PIO MAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO chimico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per 
la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l' efficacia, di questo rimedio 
pronto e sicuro contro le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma 
è complicazione, blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide, 
artritide, lisi incipiente ostruzioni epatiche, di 
impedisse la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito libret to ne 
danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mercuriari. — DEPOSI- 
RA, ed in tutte le principali farmacie del Regno. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


Effetti garantiti ). 


miliare cronica , della quale 


ANTICA 
FONTE 


©. PESO 


ica medica dichiarata l'unica per 


— Infatti chi conosce e può avere 
uò avere dalla Direzione della Fonte 
La Direzione C. BORGHETTI. (6) 


. prop. € ger. 


